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L’ECONOMIA Martedì 8 settembre 1998l’Unità15
La Sms Italia
acquista
la Dp Informatica
La SmsItalia, filiale della Shared
Medical System Co., annuncia
l’acquisizione della società
informatica Dp consedea
Modena che nel nostro paeseè
all’avanguardia nel campo dei
sistemi amministrativi e
gestionali per la sanità,
soprattutto per gliospedali.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 0 0,00
MIBTEL 20.840 +2,41
MIB 30 31.230 +2,82

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
MIN MET +4,59

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -1,78

TITOLO MIGLIORE
NECCHI +8,07

TITOLO PEGGIORE
COMPART W I -20,85

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,00
6 MESI 4,61
1 ANNO 4,21

CAMBI
DOLLARO 1.696,25 -23,13
MARCO 987,63 +0,16
YEN 12,976 +0,30

STERLINA 2.835,79 -28,70
FRANCO FR. 294,56 +0,05
FRANCO SV. 1.207,73 +6,21

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,20
AZIONARI ESTERI -0,04
BILANCIATI ITALIANI +0,10
BILANCIATI ESTERI +0,08
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,04
OBBLIGAZ. ESTERI +0,14

Italtel
cede a Reltec
Tecnomeccanica
Italtelha firmato un accordo con
Reltec Europe, societàdel gruppo
americano Reltec,per la cessione
del 100% della controllata
Tecnomeccanica.La società, con
sede aTerni, harealizzato nel
1997 un fatturatodi 90miliardi e
impiega 225addetti.L’accordo
sarà operativo da ottobre.

Senza gli incentivi, ad agosto le immatricolazioni sono calate dell’11,4%. Ma in Europa il settore è in crescita

Crollano le vendite di auto
È l’effetto post-rottamazione

Quotazione in Borsa del Monte dei Paschi

La Fondazione Mps
diventa «holding»
Controllerà le azioni

ROMA. Il mercato dell’auto affronta
l’effetto «post-incentivi». Nel mese
diagosto(ilprimosenzailcontributo
governativo) sono state immatrico-
lati 95.800 veicoli, quasi 13mila in
meno rispetto allo stesso mese del
’97.Moltidipiùsonostati,nellostes-
so periodo, i trasferimenti di auto
usate (147.857),chehannototalizza-
tooltreil60percentodelvolumeglo-
bale delle vendite. La contrazione
della domanda per i veicoli nuovi
non giunge certo inaspettata, e se-
condogli esperti la rottanonsi inver-
tirà nei mesi autunnali, tradizional-
mente più contenuti. nonostante
tutto, ilobilancio»deiprimiottome-
sidell’annorestapositivo,conunau-
mento di immatricolazioni del 4,77
per cento (pari a oltre un milione e
700milaveicoli).

Il tonfo dell’11,43 per cento delle
immatricolazioni ha mietuto parec-
chie «vittime eccellenti». A parte
l’impennata di Volkswagen, che è
cresciuta del 160 per cento, e la buo-
na prestazione di Renault (+ 8,06%),
il«dopo-incentivi»hadistribuitonu-
merosi segninegativi.Asubireil con-
traccolpopiùaltoèstataPeugeot,che
ha registrato una flessione del 51,2
per cento, seguita da Ford (- 37,7) e
Opel(-11,6%).

Frenata consistente anche per il
gruppoFiat,cheriportauncalosuba-
se annua del 15,3%. Un decremento
che fa scendere di un punto la quota
di mercato della casa torinese
(40,09%) rispetto a 12 mesi fa, anche
se lo fa salire (sempre di un punto) ri-
spetto a giugno e luglio ‘98. Ad alle-
viare ildatonegativoarriva,però,per
Fiat labuonaperformancesulmerca-
to europeo, dove i marchi nazionali

hanno conquistato consistenti fette
di mercato, soprattutto in Francia e
Spagna. Oltrefrontiera in agosto so-
no state consegnate 61mila vetture
«made in Italy», con un incremento
delle vendite rispetto all’agosto ‘97
del17percento.

Glioperatoridelsettoresidichiara-
no molto preoccupati della linea di-
scendente delle immatricolazioni.
Secondo un’indagine condotta dal
Centro studi Promotor, il 57% dei
concessionari interpellati prevede
un calo dei listini automobilistici, e il
77% di loro denuncia un calo del vo-
lume di vendite basso. Al di là dei
vantaggi immediati per la clientela,
l’effetto del calo dei prezzi non lascia
spazio a previsioni ottimistiche, so-
prattutto perché inserito in uno sce-
nario congiunturale nazionale e in-
ternazionalesemprepiùcaratterizza-
to dalla deflazione. Insomma, gli
operatori si aspettano un autunno
tutt’altrochepositivo.

Nonostante le previsioni pessimi-
stiche dei concessionari, la reazione
dell’Unrae (l’associazione delle case
produttrici) ai dati di agosto è stata
improntata alla cautela. Nessun al-
larmismo da parte dei produttori.
Anzi. Inunanota le impreseconside-
rano la contrazione del mercato di
agosto ‘98 «non particolarmente ne-
gativa»edaprenderecomeunvalore
relativo. A ridimensionare il calo, se-
condo l’Unrae, è il confronto con un
mese (l’agostodel ‘97)cheinparte fe-
ce eccezione, trattandosidel penulti-
mo mese prima di passare alla cosid-
detta fase due degli incentivi. L’Un-
rae mantiene comunque per fine ‘98
la stima di 2 milioni e 200mila vettu-
reimmatricolate.

Anche per l’Anfia (l’associazione
nazionale fra industrie automobili-
stiche) laflessionedelleimmatricola-
zionidellenuoveautoinagostopote-
va anche essere più intensa. Secondo
l’associazione il contenimeto delle
«perdite» è dovuto soprattutto all’ef-
fetto di trascinamento degli ordini
inevasi. A luglio, infatti, in vistadella
scadenza delle agevolazioni statali,
c’è stataunaraccoltadioltre300mila
ordinativi, che, per l’Anfia, si riflette-
ranno sulle immatricolazione dei
prossimimesi.

Bianca Di Giovanni

DALL’INVIATO

SIENA. Sale la tensione tra il presi-
dente del Monte dei Paschi spa,
PierluigiFabriziedilsindacodiSie-
na, Pierluigi Piccini. Motivo del
contendereè ilpianomessoapun-
to dalla Schroders per lo sbarco in
borsadellostorico istitutodicredi-
tosenese.Alcunedichiarazionidel
primo cittadino senese, favorevo-
le allo scorporo di alcune parteci-
pate oggi controllate dalla spa,
nonsarebberopiaciuteaiverticidi
Rocca Salimbeni, che si sentireb-
beroinqualchemanieradefrauda-
ti dall’ipotesi prospettata dalla
Schroders e accusano il sindaco di
voler «spogliare labancadellepro-
priepartecipate».

Nel progetto elaborato dall’a-
dvisorperlaquotazioneinborsa, il
fulcro dei futuri assetti del gruppo
ruota tutto attorno alla Fondazio-
ne e non alla Monte Paschi spa,
che diventerebbe una banca «alla
pari» con le altre controllate. La
Fondazione, invece, si trasforma
in una vera e propria holding, as-
sumendo il controllo diretto dei
pacchetti azionari delle societàdel
gruppo, delle controllate e delle
partecipate.

Questo, ovviamente comporte-
rà anche uno spostamento dei
centridecisionalichesiconcentre-
ranno tutti nella Deputazionedel-
la Fondazione, dove il Comune
può contare su quattro nomine, la
Provincia sudue,mentre le ultime
due,compresaquelladelpresiden-
te, sono affidate al Tesoro. In caso
di parità lo statuto prevede che il
voto del presidente vale doppio. È

chiaroche ilComunediSiena,sto-
rico azionista di maggioranza del-
la banca, può quindi rischiare, sul-
la carta, di finire in minoranza.
Una rivoluzione di non poco con-
to quella che la Schroders ha pre-
sentato sul tavolo degli ammini-
stratori della più antica banca del
mondo.

Il progetto elaborato dall’advi-
sor,dicuianche ierihacontinuato
ad occuparsi l’esecutivo della De-
putazione, prevede sostanzial-
mente la messa sul mercato del 25
per cento del pacchetto azionario
del Monte Paschi spa, valutato at-
torno ai 3.000 miliardi di lire, che
finiranno nelle casse della Fonda-
zione. A questi si aggiungeranno
sicuramente il 6,1% del pacchetto
azionario del S.Paolo-Imi e le par-
tecipazioninellaTelecomeinaltre
importantiaziendeitaliane.

È molto probabile che anche il
60% del pacchetto azionario della
Banca Toscana attualmente in
portafoglio alla Monte Paschi spa,
passi alla Fondazione, insiemealle
partecipazioni nella SindyBank,
nella Mps France, nella Mps Bel-
gio, che quest’anno è tornata a di-
stribuire un utile agli azionisti, e
nella Cassa di Risparmio di Prato.
Questapartitacomunqueèancora
da definire. Saranno determinati i
vantaggi o gli svantaggi fiscali che
il trasferimento verso la Fondazio-
ne-Holding potranno determina-
re. I tecnici della Schroders hanno
preparato un voluminoso dossier
incuitraccianolevariepossibilità.

Aquestopuntospetteràagliam-
ministratoridell’istitutodicredito
senese scegliere quale soluzione
adottare e definire le strategie nei
minimi dettagli. Ma la strada della
Fondazione-Holding sembra or-
mai tracciata. Ed in questo solco
potrebbe innestarsi anche una
successivamessasulmercatodiun
altro pacchetto di azioni Mps pari
al 24% dautilizzarecomemercedi
scambio in un’alleanza interna-
zionale.

Entro metà mese le strategie do-
vrebbero essere chiare e dovrebbe-
ro quindi prendere avvio le proce-
dure per giungere alla tanto attesa
quotazione in borsa. Intanto pro-
seguono le trattative con la Banca
Agricola Mantovana, che rientra-
no nel quadro di sviluppo di quel
«polo aggregato» disegnato dallo
stesso Luigi Spaventa prima di la-
sciare ilMonteper laConsob.Gio-
vedì prossimo il Monte dei Paschi
renderà esplicita la propria propo-
sta al consiglio di amministrazio-
ne della Bam. La direzione verso
cui ci si sta muovendo sembra
quella della creazione di una hol-
dingall’internodellaqualchecon-
fluiscano sia la controllata Banca
Toscana che la stessa Bam. Il 66%
delle quote di questa nuova socie-
tà andrebbe al Monte dei Paschi, e
molto probabilmente alla Fonda-
zione, mentre il restante 34% fini-
rebbe sotto il controllo dei soci
mantovani.

Piero Benassai

E RA NELL’ORDINE naturale
delle cose che finiti, con lu-
glio, gli incentivi alla rotta-

mazione arrivasse un agosto con
vendite al lumicino. E così è stato,
facendo suonare i sensibilissimi
campanellid’allarmechecirconda
il mondo dell’auto. Eanchequesto
era scontato considerando l’im-
patto che l’industria delle quattro
ruotehasull’azienda-Italia, in ter-
mini produttivi e, quindi, sindaca-
li, fiscali, ambientali: in una sola
abusata parola, nel bene e nel ma-
le,sociali.

Tutto prevedibile. Ciò che non è
molto chiaro è, invece, il tipodipo-
litica che le case automobilistiche
intendono sviluppareper far fronte
alla caduta delle vendite. In gene-
rale la risposta alla fine degli in-
centivi è stata quella di varare
campagne aggressive di vendite
spingendo sull’acceleratore delle
rateizzazioni e su quello della pro-
mozione di modelli «riverniciati»
dinuovoconilmarchiodella«serie
speciale». Oppure, più semplice-
mente, ripescando vecchi successi
particolarmente «risparmiosi» nel
tentativo di conquistare quelle fa-
scediclientiaminorreddito(apar-
tire dai giovani). Basterà qualche
spot tampone a contrastare la ca-
dutadelladomanda?Disicurono.
Cosa faranno allora le case auto-

mobilistiche a partire da quella
Fiat che controlla la fetta più am-
pia del mercato italiano? In verità
l’impressione è che la strategia sia
quella di continuare
nella politica delle
promozioni mirate in
attesa di vedere cosa
succede. La domanda
è: avrebbero potuto
fare altro? Sì, non c’è
dubbio. Innanzitutto
sul piano delle idee.
Certo, i consumatori
avrebbero potuto an-
che aspettarsi una
maggiore «generosi-
tà». In fondo il gover-
no Prodi ha regalato
alle case automobili-
stiche - come loro
chiedevano da mesi e
mesi per superare una recessione
che nel 93 aveva toccato l’apice -

un anno e mezzo di vendite record
che ha sicuramente fatto bene al-
l’economia, all’ambiente (svec-
chiando un parco auto obsoleto e

spesso gravemente in-
quinante) ma anche
alle cassedellesocietà.
Che, volendo, avreb-
bero potuto fare il bel
gesto, pubblicitaria-
mente parlando, per
caricarsi per un perio-
do di tempo determi-
nato (perchèno?gliul-
timi sei mesi del 98),
parte almeno degli in-
centivi fino a luglio a
carico dello Stato e
quindi ammorbidire
l’inevitabile calo delle
vendite. Questa scelta
avrebbe significato

una diminuzione - a termine - dei
listini e quindideiprofitti?Eviden-

temente sì, ma avrebbe avuto sicu-
ramente un ritorno d’immagine e
forseanchecommerciale.Nessuna
delle grande caseautomobilistiche
ha ritenuto opportuno fare questa
scommessa. Tutte hanno preferito
ricorrere a vecchie tecniche di mar-
keting.Quellechedisolitovengono

fatte per rinverdire interessi un po‘
appannati. Dimenticando che dal
primo di agosto una media utilita-
ria è tornata a costare più di venti
milioni, quanto guadagna in un
announoperaioFiat.

Mi. Urb.

IL PUNTO

Dopo le «vacche grasse»
il problema è di nuovo
promuovere la domanda

Ferrovie, Cda
sul piano
di impresa

ROMA. Piano d’impresa e
competenze tra presidente
(Demattè) e
amministratore delegato
(Cimoli) saranno i temi di
maggior rilievo al centro
del cda Ferrovie dello Stato
che si riunirà domani per la
prima volta dopo la pausa
estiva. I consiglieri delle Fs
saranno chiamati in
particolare ad una «prima
riflessione» sui contenuti
del nuovo piano di
impresa. Il documento,
stando a quanto si è
appreso dal managment
dell’azienda stessa, non è
stato ancora approntato,
sono in via di definizione le
linee guida a cui dovrà
essere uniformato il testo.
La stesura sarebbe stata
affidata al nuovo direttore
strategico Roberto
Saviane.

Leaziende
dell’auto
avrebbero
potuto faredi
più.Nonbasta
unospot
pubblicitarioper
sostenere il
mercato


